
Prot. n. 42331 del 29/12/2022

PATTO DI COLLABORAZIONE PER L’EFFETTUAZIONE DI UNA RICOGNIZIONE COMPLETA
DELLE  BACHECHE  PRESENTI  SUL  TERRITORIO  COMUNALE  E  DEL  LORO  STATO  DI
UTILIZZO E DI MANUTENZIONE

TRA

Il COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, con sede a Casalecchio di Reno (Bo) in via dei Mille n.
9,  C.F.  01135570370  e  P.I.  00534551205,  che  di  seguito  nel  testo  sarà  denominato  anche
“Comune”, rappresentato nel presente atto - in virtù del conferimento di incarico prot. n. 22344 del
06/07/2022 – dalla dott.ssa Anna Miniaci, Responsabile PO del Servizio Casalecchio delle Culture,
nata a Catanzaro il 6/07/1970 e domiciliata per la carica presso la sede comunale; 

E

L’Associazione  SPI  CGIL  Lega  di  Casalecchio  di  Reno,  di  seguito  denominata  anche
“Proponente”, con sede in Galleria Ronzani 3/2 a Casalecchio di Reno (BO), qui rappresentata
dalla Segretaria ………….;

PREMESSO CHE:

• l’art.  118  comma  4  della  Costituzione  della  Repubblica  italiana  delinea  il  principio  di
sussidiarietà orizzontale affidando a Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni
il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento
di attività di interesse generale; 

• nel proprio Statuto il Comune all’art 5, ai fini dell’attuazione del principio di partecipazione,
riconosce e promuove il diritto dei cittadini, delle libere forme associative, degli enti e delle
associazioni a partecipare alla formazione delle scelte degli organi di governo ed alla loro
attuazione, e all’art. 10 riconosce, valorizza e promuove le forme di solidarietà che abbiano
come  finalità  la  prestazione  di  opera  gratuita  in  attività  socialmente  utili,  espresse  da
singole persone, gruppi o associazioni;

• in attuazione di tali principi, il Comune ha approvato, con delibera di Consiglio comunale n.
46 del 21/07/2022, il “Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione
per la cura dei beni comuni e lo svolgimento di azioni utili per la collettività”;

• con deliberazione n. 140 del 30/08/2022, la Giunta comunale ha definito gli  indirizzi su
spazi, edifici e interventi per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e sulle azioni
finalizzate al  pubblico interesse da privilegiare in base ai  quali  sollecitare e valutare le
proposte dei cittadini pervenute, sia a seguito di avviso pubblico che in modo spontaneo;

• con determinazione dirigenziale n.  307/2022 è stato approvato l’“Avviso pubblico per la
raccolta di proposte di collaborazione da parte dei cittadini attivi per interventi di cura dei
beni comuni urbani o lo svolgimento di azioni utili per la collettività”, secondo gli indirizzi
disposti dalla citata deliberazione n. 140/2022;

• in  risposta  a tale Avviso, il  Proponente ha presentato la proposta prot.  n.  29948/2022,
conservata agli atti, per la riqualificazione strutturale ed estetica delle bacheche presenti sul
territorio comunale e che il Servizio Casalecchio delle Culture, competente per materia, ha
condotto l’istruttoria in relazione agli indirizzi espressi dalla Giunta comunale e attivando un
confronto col Proponente, che ha avuto esito favorevole producendo una nuova proposta di
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intervento,  conservata  agli  atti  con  n.  32993/2022,  in  cui  sono  stati  ridefiniti  gli
interventi/azioni  da  realizzare  in  collaborazione  tenuto  conto  delle  priorità
dell’Amministrazione e delle risorse disponibili; 

• la proposta di collaborazione così riformulata, prot. n. 32993/2022 è stata resa pubblica dal
Comune sul sito web istituzionale, come previsto dall’art. 6 comma 6 del Regolamento e
dall’avviso  pubblico,  e  che  al  termine  del  periodo  di  pubblicazione  non  sono  giunte
osservazioni, contributi o apporti utili alla valutazione di eventuali effetti pregiudizievoli della
proposta o alla sua modifica o arricchimento;

• con  determinazione  dirigenziale  n.  509  del  23/12/2022  sono  stati  approvati  gli  esiti
dell’istruttoria e il testo del presente patto con cui definire tutto ciò che è necessario al fini
della realizzazione in collaborazione dell’intervento/azione in oggetto;

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1 - OGGETTO E OBIETTIVI DEL PATTO

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina il rapporto di collaborazione instaurato fra
il  Comune  e  il  Proponente  finalizzato  a  effettuare  una  ricognizione  completa  delle  bacheche
presenti sul territorio comunale e del loro stato di utilizzo e di manutenzione. Il presente lavoro
potrà costituire la base per l’eventuale effettuazione successiva di interventi di smantellamento o
riqualificazione delle bacheche per  un miglior  decoro urbano, attività che in tal  caso dovranno
essere definite e concordate in un patto successivo.

Per  il  raggiungimento  dell’obiettivo  sopra  esposto,  a  seguito  della  proposta  presentata  dal
Proponente e della successiva istruttoria e fase di confronto attivata dal Servizio Casalecchio delle
Culture, le parti hanno concordato la realizzazione delle seguenti attività:

• il  Comune si  impegna a fornire al proponente l’elenco in suo possesso delle bacheche
presenti sul territorio comunale;

• il Proponente si impegna a verificare l’esistenza di tali bacheche e il loro stato di utilizzo e
manutenzione, specificando tale elenco ed eventualmente integrandolo con altre bacheche
riscontrate sul territorio.

Il Proponente si impegna a svolgere tale attività a propria cura e spese attraverso l’impegno libero
e gratuito dei propri volontari.

Le attività descritte non comportano in alcun modo la costituzione di un rapporto di lavoro con il
Comune,  né  danno  vita  ad  un  rapporto  di  committenza  da  parte  del  Comune  ai  soggetti
realizzatori.

Nella realizzazione delle attività descritte, il Proponente si impegna a non attuare interventi o azioni
che si richiamino direttamente all'ideologia fascista o che costituiscano o promuovano forme di
discriminazione  di  qualsiasi  genere,  né  a  utilizzare  a  tali  fini  gli  spazi  o  aree  pubbliche
eventualmente impiegati nello svolgimento delle attività.

ARTICOLO 2 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione
delle attività. In particolare, si impegnano a:
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• conformare  la  propria  attività  ai  principi  di  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,
trasparenza e sicurezza;

• improntare  la  collaborazione  ai  principi  generali  sanciti  dal  “Regolamento  sulla
collaborazione  tra  i  cittadini  e  l’amministrazione  per  la  cura  dei  beni  comuni  e  lo
svolgimento  di  azioni  utili  per  la  collettività”  (art.  4),  impegnandosi  in  particolare  a
scambiarsi in modo tempestivo tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle
attività concordate.

Nell’ambito  del  principio  generale  di  cooperazione,  il  Proponente  si  impegna a segnalare  per
iscritto al Comune ogni problema sorto nell’espletamento delle attività, con particolare riferimento a
quanto possa ostacolare il conseguimento delle finalità e degli obiettivi degli interventi concordati.

In linea generale, il confronto diretto fra Comune e Proponente potrà essere riattivato su richiesta
di  entrambe  le  parti  per  tutta  la  durata  del  patto,  al  fine  di  definire  e  concordare  eventuali
adeguamenti  agli  interventi  da  realizzare  per  il  miglior  raggiungimento  degli  obiettivi  di  cui
all’articolo  1.  Il  Comune  si  impegna  a  valutare,  anche  su  segnalazione  del  Proponente,  gli
adeguamenti necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse pubblico
nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

Il Proponente si impegna a designare un proprio referente unico per le attività previste dal presente
patto e a comunicarne il nominativo e i recapiti al Comune. 

Il  Servizio  Casalecchio  delle  Culture  rappresenta  il  riferimento  del  Comune  per  le  attività  di
confronto con il Proponente.

  

ARTICOLO 3 - RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

La documentazione delle attività svolte e la rendicontazione delle risorse impiegate rappresentano
un essenziale strumento per garantire trasparenza, consentire una valutazione dell'efficacia dei
risultati  ottenuti  e  promuovere  presso  la  cittadinanza  più  ampia  ulteriori  interventi  o  azioni
collaborative.

A tal fine, il Proponente si impegna a fornire al Comune una relazione sintetica illustrativa delle
attività svolte  e delle risorse impiegate,  entro 60 giorni  dalla scadenza del  presente  patto.  La
rendicontazione deve contenere informazioni relative a:

a) azioni svolte;

b) risultati raggiunti in relazione agli obiettivi previsti dal patto;

c) risorse raccolte e impiegate per lo svolgimento delle attività;

d) eventuale documentazione, anche fotografica e multimediale, dell’attività svolta.

Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione alla cittadinanza sull’attività svolta
dal Proponente e, più in generale, sui contenuti e le finalità del progetto. Il Proponente autorizza il
Comune  a  rendere  pubblici,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  i  materiali  promozionali  o  di
rendicontazione prodotti dal proponente in relazione alle attività previste nel presente patto.

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività
anche tramite sopralluoghi specifici.
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ARTICOLO 4 - RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE 

Per realizzare gli  interventi  e le attività concordate,  il  Proponente mette a disposizione l’opera
svolta in modo libero e gratuito dai propri  volontari, e le proprie risorse strumentali e finanziarie,
avendo facoltà, se ritiene, di realizzare anche attività di raccolta fondi per il sostegno delle attività
previste nel presente patto.

Il Comune sostiene la realizzazione delle attività concordate mettendo a disposizione:

- l’utilizzo dei propri strumenti di comunicazione per la promozione e la pubblicizzazione delle
attività e delle eventuali iniziative di raccolta fondi organizzate dal Proponente;

- l’utilizzo gratuito di spazi direttamente gestiti dal Comune per riunioni o altre attività funzionali
alla realizzazione degli interventi previsti nel patto, fatti salvi i  costi vivi connessi agli utilizzi
degli spazi.

Non possono essere corrisposti, in via diretta o indiretta, compensi di qualsiasi natura ai cittadini
che svolgono attività di cura condivisa dei beni comuni, a fronte delle attività prestate, che vengono
svolte personalmente, spontaneamente e a titolo gratuito.

     ARTICOLO 5 - DURATA, SOSPENSIONE E RECESSO

La  durata  del  presente  patto  di  collaborazione  decorre  dalla  data  di  sottoscrizione  fino  al
31/12/2023.  Tale  durata  potrà  essere  prorogata  nel  caso  l’attività  concordata  non  sia  stata
completata entro i termini inizialmente previsti e permanga l’interesse delle parti a proseguire il
rapporto di collaborazione. 

Nell’ambito  del  principio  generale  di  cooperazione,  è  onere  del  Proponente  dare  immediata
comunicazione motivata di eventuali interruzioni delle attività o iniziative. 

Il  Proponente  ha  la  facoltà  di  recedere  in  qualsiasi  momento  dal  presente  patto,  previa
comunicazione scritta, dichiarando le motivazioni e senza pregiudizio per le attività già intraprese e
non ancora terminate.

Il  Comune ha facoltà di  recedere in qualsiasi momento dal  presente patto con provvedimento
motivato per ragioni di pubblico interesse o qualora riscontri il mancato adempimento degli impegni
assuntisi dal proponente, con particolare riferimento a quelli previsti all’art. 6.

ARTICOLO 6 - RESPONSABILITÀ E SICUREZZA

Il Proponente dichiara di conoscere il Regolamento Comunale sulla collaborazione tra i cittadini e
l’amministrazione per  la cura dei  beni  comuni  e lo svolgimento di  azioni utili  per la collettività
(approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46/2022), assumendosi in particolare le
responsabilità e gli oneri previsti agli artt. 19 e 20. 

Il  Proponente  si  impegna  inoltre  a  rispettare  eventuali  indicazioni  e  modalità  operative  che il
Comune ritenesse opportuno impartire per svolgere le attività di cui a presente patto al  fine di
operare in  condizioni  di  sicurezza  e  ad  utilizzare correttamente  eventuale  materiale  fornito  in
dotazione o concordato con il Comune, compresi i dispositivi di protezione individuale occorrenti.

La sig.ra ……….., in qualità di Segretaria di SPI CGIL Lega di Casalecchio di Reno, si assume
l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività i contenuti
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del presente patto di collaborazione e di vigilare al fine di garantire il rispetto di quanto in esso
concordato.

Il  Proponente  risponde  degli  eventuali  danni  cagionati,  per  colpa  o  dolo,  a  persone  o  cose
nell’esercizio della propria attività, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità
in merito. Pertanto il Proponente assicura i propri volontari coinvolti nelle attività di cui al presente
patto contro infortuni connessi allo svolgimento dell’attività stessa e per responsabilità civile contro
terzi. 

7. DATI PERSONALI

Il Proponente si impegna a rispettare, a tutela della riservatezza dei cittadini, il D.Lgs. 196/2003
così come modificato dal D. Lgs. 101/2018 e dal Regolamento UE 679/2016. 

Letto, approvato e sottoscritto.

Casalecchio di Reno, 29 dicembre 2022.

Per il Comune di Casalecchio di Reno:

La Responsabile PO Servizio Casalecchio delle Culture

ANNA MINIACI

Per SPI CGIL Lega di Casalecchio di Reno:

La Segretaria

……………..
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